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1. Definizione dei percorsi per le competenze trasversali e per 

l’orientamento 
 

L’art.1, comma 33 della legge 107/2015 prevedeva i percorsi di alternanza scuola lavoro negli 

istituti tecnici e professionali, per una durata complessiva, nel secondo biennio e nell'ultimo anno 

del percorso di studi, di almeno 400 ore e, nei licei, per una durata complessiva di almeno 200 

ore nel triennio a partire dalle classi terze anche con la modalità dell'impresa formativa 

simulata.  

Nella legge di Bilancio del 2018 il percorso è stato ridefinito come “Percorsi per le competenze 

trasversali” ed è stato rimodulato il monte ore da 400 a 150 per gli Istituti Tecnici e da 200 a 90 ore 

per i Licei. 

 

15.1. Il progetto 
 

L’Istituto propone un progetto per “le compente trasversali e per l’orientamento” per realizzare 

corsi in collaborazione con le imprese, gli enti e gli ordini professionali delle figure formate in 

istituto. 

Il progetto si presenta come proposta formativa nuova che tiene conto delle trasformazioni in atto 

sia nel mondo della scuola sia in quello del lavoro, e che considera un valore aggiunto l’ipotesi 

formativa integrata: si offre quindi allo studente una modalità innovativa di apprendimento che 

assicuri, oltre alle conoscenze di base, l’acquisizione di competenze spendibili nel mercato del 

lavoro e delle professioni e che coinvolga le imprese e le istituzioni territoriali. 

Il progetto attribuisce una rilevanza particolare alla presenza dell’allievo “in ambienti esterni”, in 

quanto, si conferisce specifica importanza all’apprendimento “in situazione”, apprendimento 

“laboratoriale”, al fine dell’acquisizione di “competenze”, nell’accezione più pregnante del termine. 

In quest’ottica è indispensabile che la scuola e i “partner” esterni coinvolti definiscano quali attività 

lo studente svolgerà durante l’esperienza e quali competenze è in grado di acquisire in questo nuovo 

contesto. L’esperienza verrà valutata e tale valutazione verrà recepita dalla scuola che la trasferirà 

nel curriculum scolastico. Questo significa, per il mondo del lavoro, la riscoperta del proprio valore 

e della propria intenzionalità formativa, in un rapporto che individua nella scuola un partner e non 

solo un possibile serbatoio per nuove assunzioni. 

 

15.2. Il percorso per le competenze trasversali e per l’orientamento 
 

Il percorso per le competenze trasversali e per l’orientamento è una modalità didattica realizzata in 

collaborazione fra scuole e il mondo esterno per offrire ai giovani competenze spendibili nel 

mercato esterno e favorire l'orientamento. Questa metodologia formativa permette ai ragazzi che 

frequentano scuole di diversi indirizzi di svolgere il proprio percorso di istruzione realizzando una 

parte dell'azione formativa presso un ente esterno. In questo modo l’esperienza orienta lo studente 

nel comprendere l'attività professionale, applicata all'ambito specifico. 
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Il percorso per le competenze trasversali e per l’orientamento è dunque una metodologia ad alto 

contenuto formativo in contesti diversi da quello scolastico. È governata dal sistema educativo e di 

istruzione. Risponde a logiche e finalità culturali ed educative, e non a quelle della produzione e del 

profitto aziendale. 

 

15.3. Finalità 
 

Il percorso per le competenze trasversali e per l’orientamento è una modalità di realizzazione dei 

percorsi del secondo ciclo di formazione dei giovani e non un sistema a sé stante. 

La finalità prevista è quella di motivarli e orientarli e far acquisire loro competenze spendibili nel 

mondo del lavoro. Di fatto, non è un percorso di recupero per gli allievi meno dotati, ma uno 

strumento per rendere flessibili i percorsi nell’educazione e nella formazione che offre la possibilità 

di combinare studi generali e professionali e di valorizzare le competenze non comprese nel 

curriculum scolastico degli studenti nella prospettiva del life-long learning. 

Apprendere le competenze trasversali e per l’orientamento e lavoro è una metodologia che mira a 

rinnovare il settore dell’educazione scolastica. Il presupposto di partenza è che i giovani imparano 

in contesti diversi, sia a scuola che in contesti esterni. Attraverso questa esperienza i ragazzi 

possono migliorare le conoscenze tecniche e le abilità operative, ma anche apprendere la 

responsabilità nei confronti di un lavoro, cogliere l’importanza delle relazioni e della collaborazione 

in team e imparare a dare una direzione alle proprie scelte.  

 

15.4. A chi si rivolge 
 

Il percorso per le competenze trasversali e per l’orientamento si rivolge ai giovani della scuola 

secondaria superiore di età compresa tra i 15 e i 18 anni per consentire l'assolvimento del diritto-

dovere all'istruzione e alla formazione mediante una nuova modalità di insegnamento e di 

apprendimento che potenzia la loro maturazione personale attraverso l’incontro-scambio con i 

contesti esterni.  

 

15.5. Da cosa nasce 
 

In Italia, l’alternanza scuola lavoro è stata introdotta come modalità di realizzazione dei percorsi del 

secondo ciclo e non come sistema a sé stante (art. 4 legge delega n.53/03). Successivamente, con il 

Decreto Legislativo n. 77 del 15 aprile del 2005, viene disciplinata quale metodologia didattica del 

Sistema dell'Istruzione per consentire agli studenti che hanno compiuto il quindicesimo anno di età 

di realizzare gli studi del secondo ciclo anche alternando periodi di studio e di lavoro. La finalità 

prevista è quella di motivarli e orientarli e far acquisire loro competenze spendibili nel mondo del 

lavoro. 

L'alternanza scuola lavoro si fonda sull'intreccio tra le scelte educative della scuola, i fabbisogni 

professionali delle imprese del territorio, le personali esigenze formative degli studenti.  
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Il nuovo ordinamento degli istituti tecnici, professionali e dei licei richiama l'attenzione dei docenti 

e dei dirigenti sull'alternanza scuola lavoro.  

Stage, tirocini e alternanza scuola lavoro sono strumenti didattici per la realizzazione dei percorsi di 

studio (D.P.R. 15 marzo 2010, n.88) 

I percorsi si sviluppano soprattutto attraverso metodologie basate su: la didattica di laboratorio, 

anche per valorizzare stili di apprendimento induttivi; l’orientamento progressivo, l’analisi e la 

soluzione dei problemi relativi al settore produttivo di riferimento; il lavoro cooperativo per 

progetti; la personalizzazione dei prodotti e dei servizi attraverso l’uso delle tecnologie e del 

pensiero creativo; la gestione di processi in contesti organizzati e l’alternanza scuola lavoro ( D.P.R. 

15  marzo 2010, n.87) 

Nell’ambito dei percorsi liceali le istituzioni scolastiche stabiliscono, a partire dal secondo biennio, 

specifiche modalità per l’approfondimento delle conoscenze, delle abilità e delle competenze 

richieste per l’accesso ai relativi corsi di studio e per l’inserimento nel mondo del lavoro. 

L’approfondimento può essere realizzato anche nell’ambito dei percorsi di alternanza scuola-lavoro 

nonché attraverso l’attivazione di moduli e di iniziative di studio-lavoro per progetti, di esperienze 

pratiche e di tirocinio ( D.P.R. 15  marzo 2010, n.89). 

La legge 13.07.2015 n. 107 “La buona scuola”, ai commi 23 e 44 dell’art.1, stabilisce un monte ore 

minimo complessivo nei tre anni successivi al primo biennio di 400 ore per gli istituti tecnici e 200 

ore per i licei. 

Nella legge di Bilancio del 2018 il percorso è stato ridefinito come “Percorsi per le competenze 

trasversali” ed è stato rimodulato il monte ore da 400 a 150 per gli Istituti Tecnici e da 200 a 90 ore 

per i Licei 

 

15.6. Come si realizza 
 

Il percorso per le competenze trasversali e per l’orientamento si realizza mediante progetti che le 

scuole presentano e poi realizzano sulla base di convenzioni con gli enti esterni o con le Camere di 

Commercio o con Enti pubblici e privati disponibili. 

Ai progetti di è riconosciuto un valore formativo equivalente ai percorsi curricolari svolti in aula e/o 

realizzati in azienda. Il percorso per le competenze trasversali e per l’orientamento permette 

l’acquisizione, lo sviluppo e l’applicazione in ambienti esterni di alcune competenze previste dai 

profili educativi culturali e professionali dei diversi corsi di studio; in questo senso può diventare 

anche una possibile risposta alla domanda di apprendimento personalizzato degli studenti. 

 

15.7. Le forme di percorso per le competenze trasversali e per 

l’orientamento 
 

Le principali forme di alternanza sono: 

 incontri formativi 

 project work 

 visita guidata 
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 stage osservativo 

 inserimento nel flusso operativo. 

 

15.8. L’articolazione temporale 
 

Il monte ore minimo complessivo da realizzare nei tre anni successivi al primo biennio è di 150 ore 

per gli istituti tecnici e 90 ore per i licei.  

 

15.9. Classi terze - classi quarte: 
 

Dovranno coprire 60 ore le classi dell’istituto tecnico, 35 ore le classi dei licei. Le 60/35 ore 

saranno impegnate con attività di project work, visite aziendali e inserimento lavorativo aziendale. 

Si rimanda alla progettualità esecutiva per i dettagli e i modi di attivazione. 

Essendo il numero di ore previste annue pari a circa il 7% del monte ore curriculari per le classi 

dell’istituto tecnico e circa il 4% del monte ore curriculari per le classi dei licei, i progetti dovranno 

essere articolati in due momenti temporali. Un primo intervallo temporale da svolgere durante 

l’anno scolastico con un monte ore del 50%, un secondo intervallo temporale, con un monte ore del 

50%, da svolgere ad attività scolastiche ultimate nel mese di giugno. 

 

15.10. Classi quinte: 
 

Dovranno coprire 30 ore le classi dell’istituto tecnico, 20 ore le classi dei licei. Le 30/20 saranno 

utilizzarle per una formazione specialistica degli alunni con particolare riferimento al loro 

potenziale sbocco professionale, corsi di perfezionamento, specialistici, deontologici professionali, 

gestione di impresa, gestione fiscale, soggetto fiscale ecc. 

Essendo il numero di ore previste annue pari a circa il 4% del monte ore curriculari per le classi 

dell’istituto tecnico e circa il 2% del monte ore curriculari per le classi dei licei, i progetti sono 

articolati in modo da svolgersi durante l’anno scolastico evitando i mesi di maggio e giugno al fine 

di non interferire con le attività di preparazione degli esami di stato. 

 

15.11. Considerazioni conclusive: 
 

Il progetto basato su collaborazioni territoriali e imprenditoriali locali, potrà subire variazioni in 

funzione della nuova programmazione PON 2014/2020 estesa a tutte le regioni italiane, e non più 

solo alle regioni dell'obiettivo 1, qualora si rendessero utilizzabili nuovi finanziamenti che 

consentano alla scuola di organizzare tirocini formative in altre regioni italiane e/o all'estero. A tal 

proposito la scuola si impegna a presentare progetti di finanziamento qualora fossero disponibili. 

Relativamente al percorso per le competenze trasversali e per l’orientamento del Liceo Classico N. 

Carlomagno di Lauria e Liceo Scientifico di Rotonda, considerate le difficoltà organizzative legate 

alla quasi totale assenza sul territorio di riferimenti quali enti, e/o studi professionali e/o agenzie di 

formazione che sono i primi interlocutori per i percorsi per le competenze trasversali e per 
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l’orientamento dei licei, saranno individuati percorsi da potere essere svolti durante i viaggi di 

istruzione attraverso avvisi pubblici che possano individuare Tour Operators in grado di proporre 

pacchetti che prevedano oltre al viaggio stesso anche almeno un monte ore (20-10) da effettuare 

presso aziende accreditate in Italia e/o all’estero. 

Rimane inteso che qualora si dovessero presentare difficoltà da parte di alcuni studenti a partecipare 

al viaggio di istruzione, per questi saranno ovviamente individuati percorsi di alternanza scuola 

lavoro alternativi. 

 


